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18° incontro 29-02-2000

1 Breve riassunto dell’incontro del 15-02-00. La missione della Chiesa.

La dimensione missionaria appartiene all’identità stessa della Chiesa e del cristiano. Ovvero, qual è il senso della missione ? Israele aveva il compito di rivelare nella storia la santità e la presenza salvifica di Dio (Esodo 19,5-6; Numeri 20,26). La comunità dei discepoli di Gesù ha il compito di annunciare e rendere in qualche modo visibile il regno di Dio, vivendo la nuova giustizia della carità, delineata nel discorso della montagna (Matteo 5,13-16). E’ chiamata cioè ad essere unita nell’amore fraterno, “perché il mondo creda” (Giovanni 17,21): La comunione concretamente sperimentata sarà segno trasparente di Dio e con il suo fascino attirerà gli uomini a lui (Giovanni 13,14-35; 17,21-23).

2. La missione della Chiesa, visualizzazione dell’amore verso Dio e verso il prossimo, con quali mezzi ?

Filippesi 4,8  ”In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri”.

Domanda: Quindi dovrei far riferimento alle virtù ? ma quali ?

2.1 La virtù teologale della carità: L’amore verso Dio.

Deuteronomio 6,4-7  Tutto parte da questa richiesta, che rimane inalterata nell’insegnamento di Gesù, unendo ad essa strettamente quella dell’amore verso il prossimo, Matteo 22,34-40. D’ora in poi amare Dio significa per noi amare quel Dio che si è rivelato in Gesù Cristo.

Questa costituisce l’essenza di questo nuovo comandamento di Gesù, ed è l’anima di tutti i comandamenti; Giovanni 14,21 <<Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». L’amore verso Dio si fonda dunque sulla mediazione di Gesù, concretizzata dal dono che egli ha fatto della sua vita. La carità cristiana attinge a questa sorgente di amore che è Gesù; la capacità di amare come Dio ama perciò è offerta ad ogni cristiano come frutto del mistero pasquale di morte e risurrezione. 

2.2 La virtù teologale della carità: L’amore verso il prossimo.
1 Giovanni 4,20-21 <<Se uno dicesse Io amo Dio e odiasse il proprio fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello>>. La virtù della carità si esprime perciò nella duplice direzione. Qui sta la grande novità del cristianesimo: non si può amare Dio, se non si amano i fratelli, come Gesù stesso sottolinea rispondendo ad una interrogazione, Marco 12,28-34.

2.3 L’amore gratuito (Carità) viene ora nel N.T. presentato come un frutto dello S.S..

Anzi come il primo dono fra i molti doni elencati da S. Paolo, lettera ai Galati 5,22. 

Colossesi 3,14 Tutto ciò che i cristiani vogliono fare è bene che lo facciamo attraverso il sentimento della carità.

2.4 Sopra di tutto la carità.

1 Corinzi 13  L’inno alla carità contenuto in questo brano celebra il primato su tutti gli altri doni, e persino sulla fede e sulla speranza.

2.5 In che modo si può esprimere la carità cristiana ? Come dare testimonianza ?

E’ compito permanente del singolo cristiano come della Chiesa rendere testimonianza della verità rivelata e proclamare, verbalmente e con una vita vissuta coerentemente, l’Evangelo della salvezza in Gesù Cristo; e questo al fine di chiamare uomini, donne e bambini senza distinzione alcuna al ravvedimento ed alla fede.

Le Scritture ci esortano a condividere la nostra fede con gli altri. Dobbiamo essere pronti a rendere conto della nostra fede a chiunque ce ne domandi ragione (1 Pietro 3:15), dobbiamo essere zelanti a far si che i nostri amici non-cristiani, famiglie e vicini odano il messaggio di Cristo crocefisso (Romani 10,14-15).

Il Signore Gesù disse: "Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità della terra" (Atti 1,8). "Poi disse loro: andate per tutto il mondo e predicate l'evangelo a ogni creatura" (Marco 16,15). "poiché Dio ha riconciliato il mondo con sé in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe, ed affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio" (2 Corinzi 5,19-20).

2.6 E noi ?

Interroghiamoci fratelli concretamente se abbiamo capito che cos’è la missione della Chiesa, ed in che modo ognuno di noi deve esserne coinvolto. Verifichiamo attraverso la “Parola” se siamo in linea con quanto è necessario: 1 Pietro 2,9-12 ; Matteo 18,2-4 ; Efesini 4,11-13 ; Matteo 18,15-18 ; 2 Corinzi 9,10-13 ; Matteo 5,14-16 ; Atti 1,6-8.
